
 
 
“Siamo in Emilia Romagna, il premiato è un volontario della Lombardia e il suo cognome è Siciliano: abbiamo coperto tutta 
l’Italia”. E’ con questa battuta che Roberto Giarola, Responsabile del Servizio Volontariato del Dipartimento della Protezione 
Civile, spiega simpaticamente la scelta del rappresentate che ieri mattina ha ritirato il primo PREMIO NAZIONALE 
GENTILEZZA promosso dal Movimento Italiano per la Gentilezza che ha sede nella nostra città. Una sala consiliare colma 
di persone ha applaudito la consegna del Premio rivolto ai Volontari della Protezione Civile che “Si sono distinte in opere di 
grande significato umanitario a livello nazionale e internazionale”. Ha spiegato il presidente premiante, Giorgio Aiassa che 
ha poi concluso: “Ringrazio di cuore i Volontari della Protezione Civile di tutta Italia: per propria natura, pur non 
conoscendoci, sono soci del nostro movimento. E’ già aperta la caccia ai loro successori: tutti possono segnalare sul sito 
internet www.gentilezza.it, gli atti degni di nota. Tra essi verrà scelto il vincitore della seconda edizione del Premio Nazionale 
Gentilezza”. L’importanza dell’evento è stata testimoniata anche dalla presenza di Ricky Sim, Vicepresidente del Movimento 
Mondiale per la Gentilezza: “Parma è una città meravigliosa: sono contento che la sede del  Movimento per la Gentilezza, 
che ci rappresenta in Italia, abbia sede qui. Ha sintetizzato l’ospite proveniente da Singapore. A fare gli onori di casa, 
l’assessore alla sicurezza, Fabio Fecci: “Nel 2007 ho ricevuto il Manifesto della Gentilezza in qualità di sindaco di Noceto: 
avevamo sviluppato un progetto con il quale si rieducavano gli adulti attraverso l’esempio dei bambini. Oggi la mia presenza 
non è casuale: i Volontari della Protezione Civile sono il simbolo delle buone azioni fatte in maniera disinteressata”. Ospiti 
della cerimonia anche molti membri della sezione parmigiana della protezione civile, oltre agli esponenti di diversi gruppi 
cittadini di volontariato. Il momento di maggiore emotività, è stato quello della consegna di pergamena e medaglia d’oro a 
Gianluca Siciliano che, in nome di tutti i suoi colleghi, ha dichiarato: “E’ un onore, ma al tempo stesso una grande 
responsabilità, rappresentare tutto il corpo dei Volontari della Protezione Civile. In questo momento ripenso alle tante 
persone che, come me, hanno questa grande fortuna: poter servire il prossimo dando tutto se stessi”. Il suo ringraziamento 
ha più voci: quelle degli oltre 800.000 colleghi che agiscono su tutto il territorio senza vantaggi personali, lavorando con il 
cuore e con le braccia per aiutare chi è in difficoltà. Proprio gli stessi principi che hanno da sempre animato in tutto il mondo 
i Movimenti  per la gentilezza: non un sinonimo di carineria ma volontà cosciente di regalare un sorriso agli altri, acquistando 
serenità interiore. 
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